
COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

N. 76/2023 Registro Deliberazioni

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

ADUNANZA DEL 30/11/2023

Oggetto:  MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE LEGA SALVINI LOMBARDIA, PROT. N.  
25007  DEL  24/11/2023  AVENTE  AD  OGGETTO:  RICHIAMO AL  SINDACO PER  PREMIAZIONE  NON 
COMUNICATA PUBBLICAMENTE DELLE ASSOCIAZIONI LOCALI

L’anno 2023 addì 30 del mese di 11 alle ore 20:45 nella sede delle adunanze, con possibilità di collegamento 
da remoto in videoconferenza, previa notifica degli inviti personali avvenuta nei modi e termini di legge si è 
riunito il Consiglio Comunale, in sessione Ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione.

All’appello risultano:

BELLIFEMINE MARIA IRENE SINDACO Presente

ASTUTI SAMUELE CONSIGLIERE Assente

CARANGI MARIA CECILIA CONSIGLIERE Presente

CENTANIN DONATELLA CONSIGLIERE Presente in videoconferenza

RODIGHIERO MATTEO CONSIGLIERE Assente

CROCI ALBA CONSIGLIERE Presente in videoconferenza

MANFREDI MARIA CRISTINA CONSIGLIERE Presente

CAMBIANICA SIMONE CONSIGLIERE Presente in videoconferenza

MALNATI CARLO GIUSEPPE CONSIGLIERE Presente

MANINI OLINTO PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Presente

MUNARI CARLA LEOPOLDA CONSIGLIERE Presente

CASSINA PAOLA LORENZA CONSIGLIERE Presente

NEGRO STEFANO CONSIGLIERE Presente

VANZO ROBERTINO CONSIGLIERE Assente

ABBIATI SARA ANDREA CONSIGLIERE Assente

GENUALDI DANIEL CONSIGLIERE Presente

DAMIANI SANDRO CONSIGLIERE Presente in videoconferenza

Assenti: 4, Astuti Samuele, Rodighiero Matteo, Vanzo Robertino, Abbiati Sara Andrea. 

Partecipa il SEGRETARIO   TALDONE MARGHERITA (in videoconferenza).

Accertata la validità dell’adunanza il  Sig.  MANINI OLINTO in qualità di  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ne 
assume la presidenza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione l'Argomento in oggetto.

Su relazione del Consigliere NEGRO STEFANO.
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Il Presidente da’ la parola al consigliere Negro Stefano per la lettura della mozione.

CONSIGLIERE NEGRO
Buonasera a tutti.
“Premesso che: il Sindaco, in data 11/11/23, ha deciso di conferire premi sotto forma di targhe a 
diverse Associazioni  del  nostro  territorio,  in  riconoscimento  dei  servizi  e  contributi  che  hanno 
fornito alla Comunità locale.
Valutato  che:  le  Associazioni  locali  rappresentano  un  importante  patrimonio  per  la  nostra 
Comunità,  svolgono  un  ruolo  significativo  nel  promuovere  attività  culturali,  sociali,  caritative  e 
sportive, perché contribuiscono in modo sostanziale al benessere e al progresso della nostra Città.
Tuttavia, è fondamentale che le azioni del Governo locale siano trasparenti e accessibili a tutta la 
cittadinanza.  La  mancanza  di  comunicazione  pubblica  riguardo  alla  premiazione  di  queste 
Associazioni è un errore che va contro i principi di trasparenza e partecipazione democratica.
Si  ritiene  che  tutti  i  cittadini  abbiano  il  diritto  di  conoscere  e  condividere  il  riconoscimento  e 
l’apprezzamento delle Associazioni locali.
Si propone: il Consiglio Comunale richiama il Sindaco per non aver fornito nessuna comunicazione 
pubblica,  se non postuma su Facebook in merito alla premiazione delle Associazioni locali.  Si 
sottolinea  l’importanza  della  trasparenza  e  dell’accessibilità  delle  azioni  amministrative  per 
coinvolgere attivamente i cittadini nel riconoscimento di tali premi.
È fondamentale che simili situazioni non si verifichino in futuro, e che le azioni amministrative siano 
condotte in modo aperto e trasparente, coinvolgendo la cittadinanza e celebrando il  patrimonio 
delle  Associazioni  locali  nel  rispetto  dei  principi  democratici  e  dell’indipendenza,  distanti  da 
strumentalizzazioni a scopi politici.”
Grazie. 

PRESIDENTE
Grazie Negro. Per la prima risposta, la parola al Vice Sindaco Bernard. Prego, Bernard. 

VICE SINDACO BERNARD
Grazie Presidente. Mi faccio carico io della risposta, sebbene la mozione sia indirizzata alla figura 
del Sindaco perché quello che è il tema centrale della mozione, è stata una discussione avvenuta 
all’interno della  Giunta e,  quindi,  parlo a nome di  tutta  la  Giunta.  Ci  rendiamo conto di  avere 
commesso, probabilmente, una leggerezza o un errore e ci dispiace se qualcuno s’è sentito offeso 
rispetto alla mancata pubblicizzazione dell’evento, prima fra tutto, ovviamente, qualora si fossero 
offese le Associazioni che sono state premiate. Speriamo che, in futuro questa cosa non riaccada, 
abbiamo capito di avere commesso, ribadisco, una leggerezza assolutamente in buona fede, nel 
senso  che,  è  stata  proprio  una  dimenticanza  e  non  c’era  nessun  secondo  fine,  rispetto  alla 
questione. E, quindi, ribadisco il fatto che siamo dispiaciuti per quanto è accaduto. Non riteniamo, 
almeno io, personalmente, non ritengo che l’azione posta in essere sia meritoria di un richiamo 
ufficiale  da parte  del  Consiglio  Comunale  al  Sindaco,  però,  su  questo,  mi  pare  di  avere  una 
posizione divergente rispetto a quella del Gruppo politico della Lega Nord. Ci tengo a sottolineare, 
peraltro che,  visto  che,  la  chiusa è stata lievemente polemica rispetto ad eventuali  tornaconti 
elettorali,  a  dire  che,  probabilmente,  laddove  avessimo voluto  avere  un  tornaconto  elettorale, 
questo tipo di evento l’avremmo pubblicizzato e a avremmo cercato, in tutti i modi di avere più 
persone possibili,  visto che era un evento in  cui  l’Amministrazione e,  quindi,  di  conseguenza, 
ovviamente,  una  parte  politica,  erano  estremamente  in  mostra.  Riteniamo  che,  il  tema  della 
campagna elettorale e della campagna partitica, almeno, questo lo ritengo io, lo ritiene tutta la 
Giunta e, penso, dovrebbe ritenerlo anche il Consiglio, dovrebbe stare fuori dall’aula del Consiglio 
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Comunale, dove, sarebbe bene parlare dei temi che riguardano la gestione e il Governo della Città 
e,  magari,  anche quelle che sono le scelte economiche dell’Ente visto che, abbiamo assistito, 
permettetemi  di  dire,  a  una  situazione  nella  quale  abbiamo  avuto  20  minuti  di  confronto  sul 
Regolamento, e zero interventi su una variazione di Bilancio che, francamente, è qualcosa che, dal 
punto  di  vista  amministrativo,  un  pochino  il  naso  lo  fa  storcere  e,  quindi,  dedicheremo  alla 
campagna elettorale i  giusti  spazi e i  giusti  momenti,  magari,  qualcosa di  più conviviale come 
pranzi  o  aperitivi  e  cercheremo  di  fare  lì  campagna  elettorale,  e  non  in  momenti  legati 
all’Amministrazione. Grazie.

PRESIDENTE
Grazie Bernard. Ci sono altri interventi sul punto 6? Prego Cassina.

CONSIGLIERE CASSINA
Allora, va bene, mi scuso, perché questa sera ho un mal di testa fortissimo e non riesco a essere, 
probabilmente, sul pezzo più di quanto vorrei. Però, stavamo ragionando tra di noi, se ritirare la 
mozione... il Consigliere Damiani proponeva, se posso dirlo, di ritirarla, perché vi siete scusati. 
Però, dopo l’intervento finale di Bernard, dove, si permette di venire a dire: non ne facciamo una 
questione politica, poi, mi viene a contestare i nostri interventi perché parliamo di dieci minuti del 
Regolamento,  che  incide  sulle  attività  che  faranno  le  Associazioni,  che  faranno  i  Partiti,  che 
faranno tutti quelli che si devono confrontare con la Pubblica Amministrazione, quindi, sminuendo 
quello che è il valore, perché sul Bilancio non abbiamo fatto interventi perché se li facciamo diamo 
fastidio, se facciamo gli emendamenti al Bilancio diamo fastidio, tanto ci si boccia sempre tutto, 
però non gli  va bene. Non gli  va bene perché se facciamo politica,  facciamo politica e diamo 
fastidio, se non gli facciamo, diamo fastidio uguale. Cioè, allora, la nostra mozione nasce dal fatto 
che  c’è  un  atteggiamento  dell’Amministrazione  e  su,  questo,  proprio  Bernard  che  è  il 
rappresentante di un Partito che s’è sempre speso per la trasparenza, che ha sempre fatto una 
questione d’identità e di correttezza, che mi viene a dire: è una svista. E allora va bene così, no, mi 
spiace, io non ci sto. Allora, leggerezza... allora tutti gli uffici ragionano e lavorano sulla base di 
regole, ci  sono delle procedure.  Ok? Non si  può commettere una leggerezza,  se il  Sindaco è 
arrivato ad una manifestazione pubblica con delle targhe pagate da dei cittadini, c’è stato un iter 
amministrativo che prevedeva l’impiegho di soldi per stampare queste targhe, delle tempistiche per 
organizzare l’evento e non si  può dire:  una leggerezza ci  siamo dimenticati  della promozione. 
Quando,  sappiamo benissimo che è  stato il  Sindaco a  chiamare personalmente,  persona per 
persona, per dirgli di partecipare per essere premiati. Allora, non è una leggerezza, io ci vedo una 
volontà dietro a questo. E mi stupisce che un Partito come il PD, possa prendere le difese e farsi  
carico che è stata una leggerezza... Cioè, questo è il terzo esempio di comportamenti non corretti 
da parte del Sindaco. L’utilizzo della maglietta, la gestione di Via Colombo e, adesso, anche che 
organizza delle premiazioni che dovrebbero essere il momento fondante, andare a premiare le 
Associazioni,  quelle  che  lavorano  per  il  territorio,  dovrebbe  essere  veramente  una  cosa  da 
pubblicizzare mesi prima. E mi dite: è una leggerezza? No, io non ci sto. Allora, assumetevi le 
vostre responsabilità, non parlate di leggerezza, cos’è successo perché ogni atto amministrativo 
prevede una procedura. Cos’è successo? Io vorrei vedere questa procedura, ci sarà stata una 
Delibera di Giunta. Ci sarà stato un atto di indirizzo per gli uffici su cosa fare e cosa non fare. È 
stata premiata un’Associazione che rispecchia 170 anni  d’attività sul  nostro territorio.  Ne sono 
state premiate altre che sono presenti da 20 e da 10 anni e non è stata data una comunicazione 
istituzionale alla cittadinanza. Non è stato ripreso, non è stato promosso, non è stato pubblicizzato, 
perché? Per una leggerezza? Allora, cosa siete a fare in Giunta? Veramente, la proposta che m’è 
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stata fatta, si sono scusati, ritiriamola e, poi, mi vengono a fare anche le pulci su quello che dico in 
Consiglio Comunale quanti minuti parlo o di cosa parlo. Allora, assumetevi le vostre responsabilità. 

PRESIDENTE
Una replica dall’altra parte del Vice Sindaco. Prego. 

VICE SINDACO BERNARD
Intanto mi dispiace di avere fatto arrabbiare la Consigliera Cassina, non sapevo che avesse il mal 
di  testa.  Ho  detto  che  è  stata  una  leggerezza,  mi  sono  assunto,  insieme  alla  Giunta,  che 
rappresentavo durante l’intervento e l’ho premesso, all’inizio del mio intervento stesso, proprio per 
essere chiaro rispetto a quanto era accaduto. Ho detto che è stato un errore, mi sono scusato 
innanzi tutto con le Associazioni e, in secondo luogo, con i cittadini che si dovessero essere sentiti 
offesi. Se la Consigliera Cassina vuole sapere cos’è che non ha funzionato, semplicemente, non 
c’è stato un rilancio della comunicazione di quelli che erano stati degli atti amministrativi che se 
vuole vedere, ha tutto il diritto di accedere agli atti e acquisire, qualora lo ritenga, perché sono tutti 
documenti  assolutamente  pubblici,  dopo  di  che,  tutta  la  ramanzina  sul  fatto  che,  il  Partito 
Democratico  rappresenta,  ciò  che  rappresenta  il  Partito  Democratico,  lo  so  perfettamente. 
Ribadisco, succede nella vita di sbagliare a chiunque, gli uomini sono per loro natura fallibili, e,  
quindi, di conseguenza, ogni tanto falliscono, in questo caso, non abbiamo dato comunicazione a 
chi l’avrebbe dovuto fare, di dare annuncio pubblico e pubblicazione sui canali social del Comune 
di quest’evento. È stato un errore? Sì, ma, il tema della mozione, mi spiace doverlo sottolineare, 
non è se sia stato un errore o meno, sebbene io sia qui ad ammettere che lo abbiamo fatto. Il tema 
della mozione qui è un richiamo ufficiale al Sindaco, per cui, ho detto in maniera chiara e questa è 
la mia posizione, dopo di che, io non voto in Consiglio Comunale quindi i Consiglieri Comunali 
sono liberi di esprimersi come ritengono, in quanto, rappresentanti dei cittadini che li hanno eletti e 
li hanno fatti sedere all’interno di questo Consiglio Comunale, io, personalmente, non ritengo che 
l’atto posto in essere sia così grave da necessitare un richiamo ufficiale del Consiglio Comunale al 
Sindaco. Non c’è molto altro da aggiungere, perché il tema della mozione è questo. Dopo di che, le 
cose che ha detto la  Consigliera Cassina sono anche,  in parte,  condivisibili  e,  in parte,  le ho 
condivise anche nel mio intervento precedente. È evidente che ci sia stato un errore, è evidente 
che quest’errore non abbia, secondo me, le caratteristiche tali da imporre un tale atto al Consiglio 
Comunale.  Ho sbagliato insieme alla Giunta,  in occasione della non pubblicazione dell’evento, 
posso  sbagliare  anche  in  quest’intervento  che  sto  facendo  in  questo  momento,  quindi,  ci 
mancherebbe  altro,  nel  ribadire  quello  che  ho  detto  prima,  non  ritengo  che  sia  necessario 
stigmatizzare oltre la figura del Sindaco rispetto a questo che è un tema su cui c’è stato un errore,  
una leggerezza, chiamiamelo come vogliamo ma, assolutamente in buona fede.

PRESIDENTE
Grazie Bernard. Ci sono altri interventi? Sì, arrivo Sandro. Prego, Sandro. Prego, Sandro. Non mi 
senti? 

CONSIGLIERE DAMIANI (da remoto)
Come ha detto prima Paola, prima dell’intervento, io avevo sollecitato che se avessero fatto delle 
scuse, si poteva anche... scuse fatte in maniera adeguata, si poteva anche ritirare, non è una mia 
mozione, però ho chiesto di poterla ritirare. È chiaro che dopo l’intervento dell’Assessore, a mio 
avviso, inizialmente su una linea corretta ma con il  finale disastroso,  chiaramente,  non si  può 
ritornare a una richiesta di ritiro. Ma, soprattutto, perché non si può parlare di leggerezza, bisogna 
parlare  di  un  grave  e  pesante  errore,  errore  che,  chiaramente,  viene  chiesto  che  venga 
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stigmatizzato, non si chiedono né le dimissioni, né niente, ma che venga stigmatizzato, affinché 
non si possa ripetere più. Poi, che non sia solo il Sindaco, sia la Giunta nella sua totalità che ha 
sbagliato, evidenziamolo, per l’amor del cielo. Ma, non si può dire: ok, abbiamo sbagliato, scusa, è 
una leggerezza. Non è così. Andava bene all’inizio e s’è sbagliato alla fine. Per cui, almeno che, 
non  intervengano  delle  ulteriori  specificazioni  e  di  chiarire  esattamente  che  non  si  tratta  di 
leggerezza, è chiaro che, non si può ritirare la mozione. Grazie. 

PRESIDENTE
Grazie Damiani. Cassina. Scusa. Prego, Cassina. 

CONSIGLIERE CASSINA
Mi ha anticipato il Consigliere Damiani, ha fatto un intervento che condivido a pieno. Mi piacerebbe 
anche sentire il parere del Sindaco visto che è chiamato in causa. Ogni volta che lo chiamiamo in  
causa c’è sempre qualcuno che, probabilmente, giustamente, la difende, però, piacerebbe anche 
sentire la sua posizione. Noi ci vediamo, invece, una gravità nell’atto, perché non si può passarla 
così, come una dimenticanza e, quindi, mi spiace, perché come ho già detto prima ce ne sono stati 
diversi di atti. Il nostro ruolo di Consiglieri è proprio quello di vigilare su un’attività amministrativa 
che sia trasparente, che sia corretta nei confronti di tutti i cittadini e, in questo momento, i cittadini 
sono stati  danneggiati,  perché non solo  le  Associazioni  che meritavano una visibilità  migliore, 
superiore ma, anche tutti quei cittadini che, magari, avrebbero avuto piacere di partecipare e di  
dare il loro contributo alla serata. Io ribadisco che sono tre esempi, questi, brutti esempi, di modi di 
amministrazione  non...  come  si  dice...  non  rispettosi  del  ruolo.  Non  rispettosi  del  ruolo,  non 
rispettosi  della  figura  e non rispettosi  delle  istituzioni  e,  veramente,  mi  dispiace che sia  stato 
proprio sminuito, banalizzato, cioè, ogni azione che facciamo viene sminuita. I nostri interventi, le 
nostre richieste. Io vorrei far presente che noi siamo qui proprio per arrivare dove i cittadini non 
possono  parlare.  E  quanto  è  successo,  comunque,  non  è  corretto,  non  è  corretto  parlare  di 
leggerezza e, quindi, va bene così, finiamola a tarallucci e vino, mi dispiace ma, politicamente, è 
un intervento che dal PD non mi sarei aspettato. Grazie.

PRESIDENTE
Grazie Paola. Ci sono altri interventi sul punto 6? Genualdi. Prego, Genualdi. 

CONSIGLIERE GENUALDI
Buonasera. Io, innanzitutto, vorrei spendere una lancia a favore dell’Assessore Bernard. Che, il 
fatto di essersi immolato per questa causa, dimostra che porta tanto onore, nel senso che, ha 
confessato le proprie responsabilità. Mentre, non sono per niente d’accordo sul fatto di non essere 
doveroso un richiamo al Sindaco, perché la figura del Sindaco io la vedo come l’elemento garante 
della  Giunta.  Inoltre,  la  Legge lo identifica come l’elemento  che è atto a nominare la  Giunta. 
Quindi, se la Giunta acquisisce una responsabilità di un errore, forse, il Sindaco dovrebbe riflettere 
sul nominare un'altra Giunta, a questo punto. Scusate ma sono le conseguenze logiche. Detto 
questo, secondo me, è una cosa doverosa, in questo caso, un richiamo al Sindaco, perlomeno, 
volendo, possiamo emendare la mozione per farla approvare e dire: si richiama il Sindaco e tutta la 
Giunta.

PRESIDENTE
Ok, grazie. Ci sono altri  interventi sul punto 6? Donatella. Arrivo, Donatella. Prego, Consigliere 
Centanin.
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CONSIGLIERE CENTANIN (da remoto)
Mi sentite? Volevo fare solo un intervento rispetto al chiamare in causa il Partito Democratico. Io 
credo e penso che il Partito Democratico l’abbia dimostrato in passato e continuerà a farlo nel 
futuro,  nella  libera  espressione  di  chiunque.  Quindi,  come  il  Consiglio  Comunale  scorso,  ho 
sottolineato che ogni Consigliere, di  qualsiasi Gruppo può legittimamente esprimere un proprio 
parere o votare contro o a favore a quello che ritiene opportuno, allo stesso modo, chiedo che gli  
altri Gruppi e gli altri Partiti abbiano la stessa considerazione e lo stesso rispetto di chi esprime 
delle idee personali o, in questo caso, come rappresentanti di Giunta e di chi esprime pareri a 
nome di Gruppi politici. Questo è quello che chiedo. Non siamo qui a dare voti e a dare pagelle agli 
interventi degli altri Consiglieri, siamo qui ad ascoltarci e a votare rispetto, si spera sempre (parole 
incomprensibili per problemi di connessione).

PRESIDENTE
Ha finito? Grazie. Ci sono altri interventi sul punto 6? Grazie. Ci sono... se vuoi, per l’amor di Dio, 
ci mancherebbe altro. Prego. Intervento del Sindaco Bellifemine.

SINDACO
Allora,  innanzitutto  buonasera  a  tutti.  Io  devo  dire  che  sono,  innanzitutto,  dispiaciuta 
dall’atteggiamento che è contrario a questo, che abbiamo tutti all’interno della nostra cartelletta, 
che è il manifesto delle parole non ostili, che abbiamo in questa cartelletta da diverso tempo e che 
la stessa Cassina ha voluto ricordare in un Consiglio precedente e che, mi sembra che invece, non 
venga considerato nell’atteggiamento, nei toni e nelle parole. Come ha detto benissimo e ringrazio 
l’Assessore Bernard che ha portato il pensiero di tutta la Giunta e la maggioranza, c’è stata una 
difficoltà di comunicazione. L’abbiamo ammesso, allo stesso tempo, dico che i toni che sono stati 
utilizzati, i contenuti, sminuiscono il valore stesso delle Associazioni, nella fattispecie, sminuiscono 
l’evento in cui è avvenuto questa premiazione. Il nostro Corpo Filarmonico festeggia 170 anni e, 
tutti gli eventi del Corpo Filarmonico, sono sempre molto partecipati. Quindi dire che la cittadinanza 
non ha potuto avere l’occasione di  essere presente, mi sembra un po’ riduttivo, svilente, della 
stessa Associazione che fa sempre numeri  incredibili  nei  loro concerti.  Potevamo migliorare la 
comunicazione,  sicuramente.  Però,  dire  che  non  c’era  abbastanza  visibilità  delle  Associazioni 
stesse, mi sembra un po’ riduttivo. Detto questo, mi rammarica tantissimo l’atteggiamento ostile nei 
miei confronti,  un atteggiamento da maestrina che richiama il  Sindaco per una situazione che, 
sicuramente, non trasgredisce nessuna regola, nessun Regolamento ma, semplicemente, come 
detto e sottolineato, ha evidenziato, evidentemente, una difficoltà comunicativa. Mi rammarico del 
fatto  che,  si  facciano  continue  illazioni  nei  miei  confronti  su  situazioni  che  non  riguardano  la 
mozione in oggetto, innanzitutto, la Via Colombo non c’entra niente in questa mozione e il fatto 
che,  si  continui  a  dire  che  l’abbia  fatto  per  interessi  personali,  è  una  scelta  che,  invece, 
chiaramente, è una scelta di sicurezza per i  cittadini. Se ancora non si capisce, vuol dire che, 
forse, non si conosce bene il territorio. E la questione della maglietta, ancora una volta, viene tirata 
in ballo, dove, sono stati utilizzati toni ed espressioni molto pesanti e che, invece, era chiaramente 
un  atteggiamento,  una  benevolenza  nei  confronti  di  un’Associazione  che  stava,  comunque, 
portando avanti un progetto di raccolta fondi che, proprio in questi giorni, ha visto l’inizio della 
messa in campo di quella raccolta fondi. Quindi non credo che l’atteggiamento del Sindaco che è 
Garante di tutta la Comunità in queste situazioni, sia stato svilente nei confronti delle Associazioni 
stesse, perché ogni volta che si mette in luce le Associazioni e il buon lavoro di queste, anche con 
una premiazione, è un atto di valorizzazione delle stesse. D’altro canto, non si può continuamente 
accettare delle accuse, delle illazioni. Quindi spero che questo tipo d’atteggiamenti, proprio nel 
richiamo di quelle che sono gli atteggiamenti delle parole non ostili, non avvengano più. Grazie.
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PRESIDENTE
Cassina. 

CONSIGLIERE CASSINA
Allora, questo continuo richiamo al manifesto della comunicazione non ostile, non vuol dire che, 
poi, uno non possa più dire niente o non possa comunicare delle emozioni. L’importante è farlo con 
educazione.  Mi sembra di  non avere usato termini  scorretti,  mi sembra di  non avere insultato 
nessuno, ho cambiato, probabilmente, colore dovuto anche dal fatto che ho un fortissimo mal di 
testa ma, nascondersi adesso... cioè, il fatto che adesso noi non possiamo più esprimere niente, 
che sia diverso dal pensiero dell’Amministrazione perché c’è il manifesto della comunicazione non 
ostile, forse, non abbiamo capito che cos’è il manifesto della comunicazione non ostile. Cioè, non è 
che noi non possiamo più dire niente contro l’Amministrazione, perché noi, siamo dei Consiglieri di 
opposizione,  siamo qui per vigilare sul corretto funzionamento dell’Amministrazione Comunale. 
Non mi sembra di aver impiegato parole sconvenienti o di avere fatto chissà quale atto volgare nei 
confronti  né  del  Sindaco,  né dell’Amministrazione Comunale.  Poi,  sentirmi  dire  che sminuisco 
l’evento  e,  quindi,  sminuisco  le  Associazioni,  non  ci  sto.  Questo  è  un  gioco  sporco,  sono 
dichiarazioni  non  corrette,  mi  spiace,  non  ci  sto,  non  ci  stiamo,  non  siamo  qua  per  questo, 
l’intervento non era per quello, anzi, è proprio per tutelare le Associazioni, perché non era una 
festa  di  compleanno  privata,  dove,  invito  chi  voglio  io,  a  casa  mia,  e  dico  te  sì,  te  no.  È 
un’Istituzione  che  premia  delle  Istituzioni,  e  serve  una  procedura,  serve  un  iter  e  serve  una 
comunicazione di un certo tipo. Quindi, venirmi a dire che adesso perché il corpo filarmonico ha il 
suo seguito e, quindi, era sufficientemente rappresentato, non ci sto. Dividiamo i due campi:  il 
Corpo Filarmonico ha il suo seguito, bene, significa che sono bravi, che lavorano bene, che hanno 
il loro seguito, non confondiamo l’attività istituzione che doveva promuovere, doveva valorizzare, 
deve tutelare  ogni  qualsiasi  evento e qualsiasi  attività  delle  Associazioni.  E venire  a dire che 
perché dico che non è stato promosso l’evento, allora sto sminuendo le Associazioni,  no. Ma, 
stiamo scherzando? Ma, stiamo scherzando? È questo il tenore delle risposte che è in grado di 
dare il nostro Sindaco? Ma, veramente? Potevamo migliorare la comunicazione. Va bene, no... 
non è ostile... e non lo posso dire, allora? Anche dire ostile nei miei confronti che sono la maestrina 
che  richiama  il  Sindaco.  Noi  siamo  dei  Consiglieri  Comunali,  siamo  qui  per  verificare  se 
l’Amministrazione si comporta bene o se fa delle azioni che non sono corrette. Quest’azione non 
era corretta, come non era corretto l’impiego dello stemma del Comune per promuovere, a suo 
dire, un atteggiamento di benevolenza. Un'altra cosa che ha detto, io non ho parlato, io non ho 
parlato di uso personale della Via Colombo. Mi mette in bocca delle cose che io non ho detto. Anzi, 
penso di essere stata l’unica figura istituzionale che, in qualche modo, abbia preso una posizione 
sui social, dicendo che, io non condividevo questa visione del Sindaco che si fa i fatti suoi. Ma 
sono stata l’unica che ha preso una posizione dicendo che, a volte, l’essere vicini di casa o essere 
amici o essere parenti, a volte, mette in difficoltà. Questa è la mia posizione. E ancora, mi si viene 
a dire,  dopo il  mio  intervento che io  sono quella  che fa delle...  cioè,  dopo un intervento che 
abbiamo fatto in Consiglio Comunale, dove, come Gruppo ci siamo mossi per spiegare che era 
l’uso scorretto di uno strumento. Questo è stato il nostro intervento che, ribadiamo, con forza, che 
un’ordinanza  non  è  lo  strumento  corretto  per  risolvere  il  problema  di  viabilità  di  una  via,  in 
particolare. E il Sindaco viene a dire che noi avremmo detto, questa sera, cosa che, non è uscita 
dalla mia bocca e non è mai uscita dalle nostre bocche, dal Gruppo Lega, perché è una cosa che 
non pensiamo, che abbia degli interessi di natura personale sulla Via Colombo. Detto da lei. E poi 
la comunicazione non ostile siamo noi che la facciamo. Va bene.  Io ribadisco: mi dissocio da 
questo concetto che ha voluto far passare il Sindaco per fare dei proseliti da vittima che siamo noi 
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che sviliamo le Associazioni del territorio. Noi, siamo qua proprio, questa mozione è per tutelare le 
Associazioni, perché non era una festa di compleanno privata, dove, do due targhe ai miei amici, 
era  un’attività  istituzionale  per  promuovere  delle  Associazioni,  delle  realtà  istituzionali  che, 
lavorano con il Comune di Malnate. E non mi si può venire a dire che noi, nel fare questa richiesta 
per tutelare tutti i cittadini, stiamo mettendo in atto delle attività per svilire le Associazioni. Mi spiace 
ma, non ci sto. Non ci stiamo.

PRESIDENTE
Grazie  Paola.  Direi  che  la  discussione  è  stata  ampia,  è  andata  anche  un  pochino  fuori  dal 
seminato, nel senso che non era specifica sulla mozione ma, ciascuno ha avuto la possibilità di 
dire quello che voleva dire. Per cui, io metto in votazione il punto 6. 

Sentita la discussione apertasi sull’argomento:

IL CONSIGLIO COMUNALE

CON la seguente votazione:
Consiglieri presenti: 13 
Consiglieri votanti: 13
Consiglieri astenuti: 0
Voti favorevoli: 4 Cassina Paola Lorenza, Negro Stefano, Genualdi Daniel, Damiani Sandro. 
Voti  contrari:  9 Bellifemine Maria Irene, Carangi Maria Cecilia,  Centanin Donatella,  Croci Alba, 
Manfredi Maria Cristina, Cambianica Simone, Malnati Carlo Giuseppe, Manini Olinto, Munari Carla 
Leopolda. 

DELIBERA

DI NON APPROVARE la mozione presentata dal gruppo consiliare LEGA SALVINI LOMBARDIA, 

prot. n. 25007 del 24/11/2023 avente ad oggetto: RICHIAMO AL SINDACO PER PREMIAZIONE 

NON COMUNICATA PUBBLICAMENTE DELLE ASSOCIAZIONI LOCALI

Avverso alla presente deliberazione è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 gg.  
dalla  data  di  pubblicazione  oppure  entro  120  gg.  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  
Repubblica. 

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Il SEGRETARIO

MANINI OLINTO TALDONE MARGHERITA
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